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E la giunta di centrosinistra lo ha approvato con sei mesi di ritardo > . , 
— • t s . 

E' un vero e proprio «bluff> 
il piano casa della Regione 

Così coti^è non potrà mai essere attuato - 275 miliardi rischiano di rimanere congelati chissà per 
quanti altri mesi - La provincia di Napoli è tra le più colpite - Dichiarazione del compagno Del Rio 

In un documento delle elette comuniste 

Quattro richieste all'assessore 
per attuare la legge sull'aborto 
Dopo gli incontri con le direzioni sanitarie di alcuni ospedali - Necessarie le conven
zioni con i medici esterni, e l'istituzione di corsi di aggiornamento in tutte le province 

Doveva essere pronto a feb
braio ed è stato presentato 
solo qualche giorno fa Do
veva essere immediatamente 
operante ed invece — a detta 
di tutti — « è completamente 
da rifare». 

Sono queste le « caratteri
stiche » del plano casa ap
provato dalla giunta regio
nale ed ora al vaglio della 
quarta commissione consi
liare. 

Duecentosettantacinque mi
liardi stanziati per la co
struzione o il risanamento 
di migliaia e migliaia di ap
partamenti rischiano insom
ma di rimanere congelati 
ancora per chissà quanti altri 
mesi. 

Prima di passare alla « qua
lità » dell'intervento restia
mo ancora per un momento 
sul problema dei tempi di 
attuazione. 

La legge 457 (piano decen
nale per la casa) è a questo 
proposito tassativa: i can
tieri devono essere aperti ed 
i lavori devono iniziare pri
ma e ncn oltre dieci mesi 
dall'assegnazione dei fondi. 
Se questi termini dovessero 
rimanere tassativi la situa
zione qui in Campania, sa
rebbe paradossale: i Comuni 
avrebbero ormai a disposi
zione poco più di sessanta 
giorni per individuare i suoli 
e per indire le gare di ap
palto. Troppo poco, natural
mente. 

Inoltre In Campania si sta 
ancora discutendo sulla di
stribuzione dei fendi previsti 
per il -primo biennio della 
legge; mentre sempre stan
do alle indicazioni della 457 
già da giugno si sarebbe 
dovuto provvedere alla asse
gnazione dei fondi relativi 
al secondo biennio. 

Un ritardo di per sé de
precabile, ma addirittura in
tollerabile se si aggiunge che 
il piano presentato è solo un 
pezzo di carta e nulla di più. 

Basta leggersi il verbale 
delle consultazioni avviate 
dalla quarta commissione 
consiliare 'per rendersene 
conto. 

A parte qualche eccezione 
è tutto un susseguirsi di cri
tiche, di appunti, di prese di 
distanze. 

Un solo esempio per tutti: 
le tre centrali cooperative, al 
termine degli incontri, han
no lasciato sul tavolo della 
commissione un documento 
di Quattro cartelle dattilo
scritte piene di a proposte di 
modifiche ». 

E veniamo nel merito del 
programma. 

LA D'v". RIBUZIONE PER 
PROVINCE - «• questo lo 
esempio più lampante del 
pressappochismo e dell'irre
sponsabilità con cui è stato 
redatto il piano. Invece di 
tener conto dell'emergenza e 
dei bisogni, così come in
dica la legge, si è preferito 
adottare ben altri criteri, co
me ad esempio l'estensione 
territoriale delle province. 
Così Salerno, che è una del
le più grandi d'Italia, ha 
fatto la parte del leene. Di 
contro quella di Napoli è la 
provincia più penalizzate-

RIPARTIZIONE ALL'IN
TERNO DELLE PROVINCE 
— Anche qui non ci si rifa 
a nessun criterio' logico; 
mentre una proposta concre
ta è venuta dall'ANCI (l'as
sociazione dei Comuni) che 
ha sollecitato una ripartizio
ne simile a quella adottata 
per i provvedimenti socio
sanitari. 

POLVERIZZAZIONE DEL
LA SPESA — Sulla carta 
si dovrebbe intervenire in 
circa 400 comuni, con una 
media di 12 case ciascuno. 
Dietro l'apparente egualita
rismo di questa scelta sì 
nasconde, però, una manovra 
a dir poco « oscura ». Ne è 
prova il fatto che il presi
dente Russo, prima che il 
piano sia approvato dal con
siglio, ha già inviato tele
grammi con la somma asse
gnata a decine e decine di 
comuni. Una simile polveriz
zazione provoca, del resto, un 
aumento vertiginoso dei costi 
di produzione — ed infatti 
quasi tutti — sindacati e 
cooperative in primo luogo 
— hanno sollecitato una 
concentrazione della spesa 
minimo di un miliardo per 
intervento. 

« Questo piano — com
menta il compagno Diego 
Del Rio, componente della 
quarta commissione — è as
solutamente inaccettabile. 
Non tiene in nessun conto, 
infatti, gli atti legislativi pre
liminari che - la giunta 
avrebbe dovuto adottare. Mi 
riferisco — aggiunge — alla 
individuazione del soggetti 
destinatari dell'intervento. 
alla riorganizzazione degli 
Istituti case popolari e alla 
nonnativa tecnica regionale 
per definire i criteri da adot
tare per la costruzione del
le case. 

« lì problema adesso — con
tinua — è di modificare ra
dicalmente il provvedimento 
in sede di consiglio re
gionale. 

«Un'altra ipotesi potrebbe 
essere questa: il consiglio 
approva i provvedimenti pre
liminari di cui parlavo pri
ma e poi rimette tutto l'in
cartamento, per un riesame, 
alla giunta regionale. 

«In questo caso, però — 
conclude — si perderebbe 
nitro tempo; ma questo e 
l'aspetto drammatico della 
vicenda ». 

Altre vie di uscita non ce 
ne sono. Gli stessi Istituti 
case popolari, infatti, hanno 
detto chiaramente che il 
plano, cosi com'è, non potrà 
mai essere attuato. 

Trasporti-caos e i ministri non intervengono 
« Bus selvaggio » continua. Anche 

oggi, come accade ormai da qualche 
mese a Napoli, i trasporti pubblici si 
fermeranno nelle ore di punta, conti
nuando a creare caos e disagi tra i 
cittadini che sono costretti ad usu
fruire dei mezzi pubblici per raggiun
gere il posto di lavoro. E tutto ciò 
accade senza che il prefetto e le auto
rità di governo avvertano la gravità 
della situazione e decidano, finalmen
te di intervenire. 

Alla base delle rivendicazioni porta
te avanti dal sindacato autonomo e 
dalla Cisnal, con il pieno appoggio del
la DC, ci sono, come è noto, delle 
richieste che sono in netto contrasto 
con una legge nazionale che fa espres

so divieto alle aziende municipalizzate 
di approvare o stipulare accordi azien
dali clie prevedono erogazioni econo
miche aggiuntive ai contratti nazionali 
di categoria, dichiarando nulli gli ac
cordi raggiunti in deroga a tale dispo
sizione. ^ i, \ 

E' evidente, dunque, che né l'azienda, 
nò tantomeno il Comune possono in 
qualche modo accogliere le richieste 
della Cisal e della Cisnal, e cioè il 
pagamento di cinque anni di arretrati 
di straordinario, « rivalutato » in base 
al conteggio della tredicesima, quat
tordicesima e metà quindicesima. Ma 
è altrettanto evidente che gli interlo
cutori nazionali devono muoversi, non 

possono lasciare andare avanti questo 
stillicidio. 

Soltanto in sede di trattativa nazio
nale sarebbe possibile sbloccare que
sta situazione che è diventata, ormai, 
intollerabile, ed è quello che i sinda
cati confederali stanno cercando di 
fare dall'inizio del mese di luglio, da 
quando cioè, è stata aperta la vertenza 
a livello nazionale. 

Tra le richieste di Cgil-Cisl-Uil c'è, 
infatti, anche quella di modificare 
l'articolo 17 del contratto nazionale. 
che contempla il calcolo dello straor
dinario. inserendo il criterio della ra-
teizzazione. che consentirebbe di sbloc
care la situazione. 

Intanto dopo le interrogazioni pre

sentate dai senatori comunisti Ferma-
riello, Valenza e Mola al ministro del
l'Industria e al ministro del Lavoro. 
il senatore comunista Fermariello ha 
presentato un'analoga interrogazione 
al ministero del Tesoro nella quale si 
chiede se il « ministro è d'accordo con 
l'opinione espressa dai gruppi consi
liari dèlia De e .dal Msi di Napoli, 
affinchè, in tal caso, l'amministrazio
ne comunale napoletana possa rego
larsi di conseguenza » e per conoscere 
«quali misure si intendono adottare. 
d'intesa con le istituzioni locali, per 
far fronte, con rapidità ed efficacia, 
alle vitali esigenze di trasporto degli 
utenti ». 

Proteste degli allievi dell'lsef che non potranno diplomarsi 

Poche le frequenze: 120 alunni 
non vengono ammessi agli esami 
« Perderemo anche la possibilità di insegnare » affermano gli esclusi - Sarebbe opportuno l'intervento della ma
gistratura e del ministro della Pubblica Istruzione - Serie di promozioni per « meriti elettorali » - Nota dell'UlSP 

120 alunni dell'lsef non so
no stati ammessi a sostenere 
gli esami e questa decisione, 
incredibile per centi aspetti, 
per molti di loro significa 
non poter lavorare il prossi
mo anno. 

Gli alunni non ammessi al
l'esame l'altra sera hanno 
tentato di occupare l'istituto 
per protestare contro que
st'esclusione ma i « pretoria
ni » di alcuni professori, do
po aver sfondato vetrate 
hanno cacicato via gli occu
panti. 

E cosi l'Isef di Napoli tor
na nell'occhio del ciclone e 
tornano a galla tante piccole 
mancanze che fanno di que
st'istituto un centro di potere 
clientelare dove esami e lau
ree vengono spesso « elargi
te » perchè questo o quell'a
lunno ha fatto il- «galoppi
no » per questo o quel pro
fessore: una situazione inso
stenibile della quale magi
stratura e ministro alla 
Pubblica Istruzione farebbero 
bene ad interessarsi. 

Cos'è successo? Alcuni a-
lunni sono stati esclusi dagli 
esami per non aver frequen
tato il numero minimo di le
zioni. Ma quest'esclusione — 
affermano gli allievi Isef non 
ammessi — è del tutto arbi
traria. Infatti secondo l'arti
colo 24 dello statuto dell'lsef 
di Napoli non sono ammessi 
agli esami quegli alunni che 
non hanno frequentato alme
no i 3/4 delle lezioni. 

Ma per essere ammessi al
l'esame (sia pratico che teo
rico) sono stati i professori 
di ciascun corso a stabilire 
che si dovevano realizzare ot
to presenze, o sei o cinque. 

Con 'questi criteri — conti
nuano gli studenti — agli e-
sami non doveva essere ara-
messo nessuno in quanto 
questo quorum è nettamente 
inferiore a quello stabilito 
dallo statuto. E ancora: lo 
statuto parla di una frequen
za globale. Ora se uno stu
dente ha effettuato 15 esami 
su sedici si deve presupporre 
che ha frequentato ben oltre 
i 3/4 delle lezioni ed allora 
perchè escluderlo? 

Una vicenda che si colora 
di giallo. 

Il direttore dell'istituto, ori. 
Mensorio, attualmente A Via
reggio, ha detto telefonica
mente di « volere aiutare » 
questi « ragazzi ». di « volerli 
proprio aiutare ». ma non 
devono usare metodi antide
mocratici. 

Al neo parlamentare de 
dall'esame facile, forse non è 
giunta la notizia che ad usa
re metodi violenti sono stati 
i suoi galoppini (quegli stessi 
a cui l'esame di antropologia 
veniva — a detta sempre de
gli alunni dell'lsef, compresi 
quelli che non hanno nulla a 
che vedere con 1 non ammes
si all'esame — regalato dopo 
che al momento di presen
tarsi a sostenere la prova di
cevano « io sono - uno dei 
vostri... ») che hanno rotto 
anche dei vetri. 

AU'Isef ed a coloro che 
reggono le fila di quest'istitu
to sfugge ancora che all'esa
me di ginnastica ritmica (u-
na prova pratica abbastanza 
dura) è stata ammessa addi
rittura una donna incinta al 
sesto mese e questa signora 
è stata anche Dromossa. 

E* forse sfuggito al diretto
re che lo stesso esame è sta
to sostenuto per tre volte 
dalla figlia di un candidato 
de al parlamento, nella stessa 
sessione finché non ha rag
giunto il 18. 

Episodi di questo genere 
non fanno che aumentare la 
« rabbia » degli esclusi. 

Infatti per loro il problema 
di sostenere l'esame e di di
plomarsi è vitale. Ne va di 
mezzo l'insegnamento ed il 
lavoro di un anno. Infatti se 
è vero che a Napoli le gra
duatorie sono bloccate, è an
che vero che in altri centri 
d'Italia le graduatorie sono 
ancora aperte e molti • di 
questi ragazzi sono intenzio
nati ad andarsene fuori dalla 
nostre regione. 

« I/Unione italiana sport 
popolare ha espresso in un 
comunicato la sua solidarietà 
alla giusta lotta degli «stu
denti Isef non ammessi » agli 
esami. 

L'episodio è una ulteriore 
conferma della gestione ar
rogante. personalistica ed ap
prossimativa che caratteriz
za llsef di Napoli. 

LTJISP denuncia — inoltre 
— il tentativo di coprire con 
falso rigorismo il vuoto cul
turale e scientifico che di
stingue l'istituto napoletano e 
sollecita i sindacati, le forze 
politiche culturali della città 
ad un serio confronto che si 
proponga di rompere l'isola
mento dell'istituto, all'ombra 
del quale continuano -a gio
carsi partite di potere tra 
gruppi democristiani contrap
posti e s'innescano processi 
irreversibili che rischiano di 
rendere inutile qualunque ri
forma ». 

Dopo un incontro azienda, Firn, Cdf 

Sono stati sospesi alla Fatme 
8 centoventi licenziamenti 

Si è svolta ieri, alla Came
ra del lavoro, una assemblea 
dei lavoratori della Fatme. in 
lotta da alcuni giorni per op
porsi ai 120 licenziamenti pro
posti dall'azienda. 

Nel corso di essa sono stati 
discussi alcuni dei punti emer
si nell'incontro avvenuto l'al
tro ieri, presso l'Unione in
dustriale. tra l'azienda, la Firn 
e il consiglio dì fabbrica. 

Positivamente sono stati va 
lutati i risultati ottenuti. Do
po oltre 5 ore di colloquio l'a
zienda ha, infatti, accettato di 
sospendere i licenziamenti e 
di ridiscutere a livello nazio
nale di tutta la questione a 
settembre (nel rispetto delle 
intese già raggiunte nello 
scorso aprile) ma anche dei 
programmi produttivi della 
Fatme e dei relativi carichi 
di lavoro in relazione ai piani 
finalizzati dell'elettronica e 
delle telecomunicazioni. 

Nell'incontro di settembre la 
Firn riproporrà la propria li
nea: le difficoltà che esistono 
non solo ella Fatme ma in 
tutto il comparto delle teleco
municazioni vanno affrontate 
e risolte con diversificazioni 
produttive e con la conquista 
di nuovi mercati, contro la 
logica delle grandi multinazio
nali e per un piano finalizzato 
che corrisponda alle reali esi
genze del paese. E' stato infi
ne ribadito che la Firn non 
sarà mai disponibile a contrat
tare una riduzione di perso
nale non solo alla Fatme ma 
in tutte le aziende del Mezzo
giorno. 

E' stata anche discussa l'i
potesi di accordo per il con
tratto nazionale di lavoro, che 
è stata poi approvata all'una
nimità. 

Occupata 
ad Afragola 
una fabbrica 

tessile 
L'« Orhficio partenopeo » di 

Afragola è stato occupato 
ieri dalle operaie dopo che 
il padrone dello stabilimento, 
Ciro Piengo ha effettuato una 

I 73 dipendenti. 2 uomini 
e il resto donne, non rice
vono lo stipendio da tre mesi 
ed hanno avuto la sorpresa 
di trovare i cancelli della 
fabbrica sbarrati. 

Ieri sera si è svolta una 
assemblea dei lavoratori che 
hanno discusso fino a tarda 
sera sulle iniziative da intra
prendere e su come sbloccare 
la situazione. 

I lavoratori e le lavoratrici 
hanno sostenuto che non è 
possibile lavorare nelle con
dizioni in cui vuole il padro
ne che chiude con estrema 
facilità lo stabilimento anche 
se la produzione della fabbri
ca ha un mercato vasto e 
clie non presenta al momento 
sintomi di crisi. 

«L'orlificio partenopeo» pro
duce infatti biancheria sia 
da tavola che ìntima e distri
buisce il prodotto in Italia 
ed anche all'estero. 

Presentato 
il servìzio aereo 

per la prevenzione 
degli incendi 

Al circolo della stampa ieri 
mattina è stato presentato il 
servizio antincendio aereo 
approntato dalla Regione ed 
espletato con due aerei della 
società Transavio, che effet
tua il servizio anche in altre 
regioni d'Italia. 

Nella conferenza stampa so
no state spiegate le modalità 
del servizio (che viene com
pletato da una rete a terra) 
che dispone anche di due 
elicotteri che in caso di ur
gente bisogno possono spe
gnere dall'alto ogni focolaio. 

Il rappresentate della so
cietà ha spiegato che con 
questo sistema di avvistamen
to aereo in altre regioni è 
stata ridotta di un terzo la 
pericolosità dei fuochi. L'an
no scorso in Campania gli 
incendi distrussero ben 8000 
ettari di vegetazione. 

II costo del servizio è limi
tato e si spera che il pros
simo anno possa essere ef
fettuato da quattro aerei, al 
posto dei due attuali, in mo
do da estendere le zone con
trollate e la sua efficacia. 

(ipartfan 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18 riunione del gruppo 
consiliare al comune. 
COMITATI DIRETTIVI 

Alla «4 Giornate» «Ile 19; 
alla « Di Vittorio » di S. Gio
vanni alle 1&30; a Bacoli al
le 10 con 11 gruppo consiliare 
sulla situazione amministra
tiva con Dottorini. 

Urge 
sangue 

Il compagno Alessandro Ri
pamonti ricoverato presso la 
XIX divisione di ematologia 
ha urgente bisogno di san
gue. I donatori possono re
carsi dalle ore 8 alla banca 
del sangue dell'ospedale Car
darelli e devono Indicare a 
chi va la loro donazione. 

L'impegno delle eletto co
muniste — Alessandra Bonan-
nl e Vanda Monaco, consiglie
ri regionali ed Ersilia Salva
to ed Angela Francese, depu
tati — perché anche nella 
nostra regione la legge per 
l'interruzione della gravidan
za abbia una attuazione cor
retta e capillare, si è con

cretizzata In un documento in
viato all'assessore regionale 
alla Sanità, Francesco Por
celli. A lui spetta, infatti, il 
compito di sorvegliare sulla 
attuazione della legge, a lui 
spetta di prendere le iniziati
ve concrete che ne facilitano 
l'iter. / 

Dopo gli incontri con le am
ministrazioni di alcuni dei più 
importanti ospedali riuniti di 
Napoli, l'Annunziata, il «Vil
la Malta » di Sarno, il Civile 
di Caserta — e con lo stesso 
assessore per un primo scam
bio di proposte, avvenuti nei 
giorni scorsi, le elette comu

niste hanno inteso, con questo 
documento, stringere i tempi. 
Hanno voluto ribadire le esi
genze, non più rinviabili, delle 
migliaia e migliaia di donne 
che nella nostra regione an
cora sono costrette a ricor
rere all'aborto clandestino 
per l'inadempienza della Re
gione, delle direzioni sanita
rie, della diffusa obiezione di 
coscienza dei medici. 

All'assessore Porcelli ven
gono fatte richieste precise. 
Innanzitutto che il servizio di 
interruzione della gravidanza 
sia istituito in tutti gli ospe
dali della regione. Per farne 
questo — data l'alta percen
tuale di medici ospedalieri o-
biettori — la regione dovrà 
autorizzare le amministrazio
ni degli ospedali al conven-
zionamento con medici ester
ni fornendo tutte le indica
zioni e uno schema di con
venzione, perché questo av
venga rapidamente. 

Compito della regione deve 
essere anche quello dì isti
tuire corsi di aggiornamento 
decentrati nelle cinque pro
vince, per la diffusione del 
metodo Karman e più gene
ricamente dei sistemi di con
traccezione, nonché sull'im
portanza della prevenzione e 
del ricorso ai consultori fa
miliari in fase di attuazione 
su tutto il territorio regio
nale. 

Nel documento viene anche 
ribadito il ruolo di chiarimen
to che la regione deve assi
curarsi per una seria ed uni
forme interpretazione della 
legge 194 che, in particolare, 
dissolva il falso problema 
circa le responsabilità dei pri
mari di fronte al convenziona-
mento. 

Queste richieste scaturisco
no da una serie di conside
razioni sull'attuale stato di at
tuazione della legge, che, pur 
essendo in vigore da oltre un 
anno, non ha apportato modi
fiche sostanziali al problema, 
per quanto riguarda la no
stra regione: 6.000 aborti in 

strutture pubbliche contro gli 
oltre 90.000 clandestini è un 
dato che si commenta da 
solo. 

La mancanza di iniziative 
e di controllo della regione 
sulla situazione che si è ve
nuta a creare — continua, 
infatti, il documento — ha fi
nora «fatto pagare» solo le 
donne che vedono limitato un 
loro diritto o sono costrette 
a lunghe e mortificanti liste 
di attesa, ma anche, in un 
certo senso, i medici non o-
biettorì che paradossalmente 

subiscono una discriminazione 
morale e materiale per vo
lere il rispetto di una legge 
dello stato. 

Ma tutte le difficoltà po
tranno essere superate — vie
ne ribadito —. attraverso una 
diffusione capillare e genera
lizzata del servizio all'Inter
no di tutti gli ospedali della 
regione i quali hanno d'altra 
parte usufruito, e proprio a 
tale scopo, di un contributo 
finanziario più che sufficiente 
compreso tra i 10 e i 50 
milioni di lire. 

Oltre tutto — ribadiscono le 
elette comuniste — per tale 
servizio non occorrono strut
ture particolarmente costose 
dato che può essere svolto. 
come già lo è nella prassi 
comune, secondo il criterio 
del «Day Hospital». 

Su tutti questi punti la pa
rola passa ora all'assessora
to alla Sanità che deve vigi
lare ed adoperarsi affinché 
sia rotto il fronte di omertà 
e di ostruzionismo erettosi at
torno alla legge, e non deve 
più tirarsi indietro nello svol
gimento di un compito cosi 
importate qual è quello del-
l'appliarzione corretta di que
sta legge. 

• CHIUSA LA 
FUNICOLARE 
CENTRALE 
DAL 26 LUGLIO 

La direzione Atan comuni
ca che, in base al programma 
già predisposto di manuten
zione straordinaria, la funi
colare centrale resterà chiu
sa dal 26 luglio fino ad ago
sto. 

In tale periodo verrà mes
so in esercizio, dalle ore 7 
alle ore 21 con partenza 
ogni 15 minuti, un servizio 
sostitutivo di autobus sul 
percorso: P. Fuga, V. Ker-
baker, V. Scarlatti, V. Ber
nini, V.le Michelangelo, P. 
Leonardo, V. Santacroce, 
P. Mazzini, V. Salvator Rosa, 
Museo, V. Pesskia, P. Dante, 
V. Roma, P. Plebiscito, che 
effettuerà solo servizio di 
estremità. 

Saranno validi gli abbona
menti rilasciati per la funico
lare ed i biglietti preacqulsta-
IL 

Oggi se ne occupa il consiglio provinciale 

Spunta la società 
servili aeroportuali 

Da tempo le maestranze lottano per la costitu
zione — Stamane assemblea aperta alla Gecom 

Nella riunione convocata 
per questa sera del consiglio 
provinciale, sarà affrontata, 
tra le altre, la questione del
la società per i servizi aero
portuali. 

Più precisamente il consi
glio dovrà discutere la deli
bera che riguarda lo stanzia
mento di quella parte dei tre-
cento milioni, necessari al de
collo della società, che costi
tuisce la quota della provin
cia. Si tratta di circa 142 
milioni. 

Come probabilmente si ri
corderà, in seguito ad una 
lunga azione di lotta dei la
voratori addetti al servizio di 
assistenza a terra dell'aeropor
to (cosiddetti servizi handl-
ing); lotta che ebbe anche 
fasi abbastanza dure, non 
venne più rinnovata la con
venzione che affidava la ge
stione del servizio alla società 
Aersapac. 

Si era allora nel 1975. e 
già da quei giorni fu concor
dato la costituzione di una 
società pubblica per la ge
stione del servizio, costituita 
dal Comune, dalla Provincia, 
dall'Aeritalia e da altri part
ner eventuali. 

Come tutti sanno queste 
son cose che prendono per 
le lunghe. In questi anni c'è 
voluto tutto l'impegno e la 
mobilitazione dei lavoratori 
affinchè si arrivasse al varo 
della nuova società. 

Sembra ora raggiunta l'ul
tima fase, quella conclusiva. 
Alla costituzione del capitale 
sociale che dovrà essere di 
trecento milioni, com? è sta
to stabilito. l'Alitalia parte
cipa per il 5%. All'altro 95% 
concorreranno in parti uguali 
il comune e la Provincia di 
Napoli, che perciò dovranno 
contribuire in due per una 
somma complessiva di 285 mi
lioni. Questo per ora, per av
viare l'impresa e fino a quan
do non saranno stati trovati 
gli altri partner della società. 

Secondo l'atto costitutivo 
della società, infatti, al Co
mune e alla società non spet
ta il 95% delle quote di par

tecipazione, ma un pacchetto 
di maggioranza del 51%. 

AH'Alitalia, come abbiamo 
detto, va un altro 5%. per cui 
rimane un 44% da attribuire 
a nuovi partner che ancora 
non esistono. 
ASSEMBLEA APERTA AL
LA GECOM — Il modo co
me la GEPI (finanziaria pub
blica) gestisce lo stabilimento 
GECOM di Pozzuoli è del tut
to fallimentare. Nei program
mi non vi è altro che ridi
mensionamenti, trasferimen
to di produzioni al Nord, mi
nacce di cassa integrazione. 

Le maestranze che contesta
no questi metodi e dimostra
no, cifre e argomenti alla ma
no, che la fabbrica può ave
re un importante sviluppo, 
hanno convocato per stamane 
un'assemblea aperta nei loca 
li di via Campana. 

All'assemblea il consiglio di 
fabbrica ha invitato a pre
senziare le forze politiche, le 
amministrazioni locali. i sin
dacati e la stampa. 

Si valuta 
l'inquinamento 

del litorale 
salernitano 

L'assessore regionale al Tu 
rismo è stato incaricato di 
convocare una riunione per 
procedere ad un esame del 
grado di inquinamento che 
attualmente si rileva lungo il 
litorale salernitano. 

Naturalmente la riunione 
dovrà servire anche per de
finire le iniziative da prò 
muovere. 

Con i rappresentanti della 
Regione affronteranno la que
stione il medico provinciale 
di Salerno, gli incaricati del
la Capitaneria di porto e 
quelli dei comuni rivieraschi 
interessati. 

Per le deleghe 
si consultano 

Comuni 
e Province 

Venerdì, a partire dalle 9.30, 
avrà luogo nella Sala del Ba
roni al Maschio Angioino una 
consultazione dei Comuni, 
delle Province e delle Comu
nità montane da parte della 
prima commissione del con
siglia regionale. 

I rappresentanti degli enti 
locali e delle Comunità mon
tane della Campania, sono 
chiamati a pronunciarsi sul 
merito del disegno di legge 
che riguarda il passaggio di 
funzioni amministrative alle 
loro competenze. In partico
lare, sulla a disciplina di pro
cedimenti legislativi ed am
ministrativi regionali concer
nenti le funzioni delegate».». 

Handicappati: 
oggi incontro 

a palazzo 
San Giacomo 

Una riunione è convocata 
per domani tra le leghe e le 
associazioni degli handicap 

Kti ed i rappresentanti del 
tmministrazione comunale. 
La riunione avrà luogo a 

palazzo S. Giacomo alle 18 e 
vi prenderanno parte anche i 
rappresentanti della 5. com
missione consiliare, del prov
veditorato agli studi, del-
l'ATAN. dei servizi di medi
cina scolastica. 

Nella riunione dovranno 
essere esaminate le rivendica
zioni più immediate degli 
handicappati e le azioni da 
avviare nei primi giorni del 
prossimo settembre. 

rpiceda cronaccn 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 25 luglio 
19T9. Onomastico: Giacomo 
(domani Anna). 
LUTTO 

E* deceduto il compagno 
Luigi Ferrara, vecchio mili
tante del nostro partito. Al 
figlio, compagno Armando, 
segretario della cellula Sebn, 
e a tutta la famiglia, le con
doglianze dei comunisti della 
Sebn e della redazione del
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia - Riviera: via Car

ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via MergeUina 148. San 
Giuseppa • S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato - Pan-
dino: corso Garibaldi 11. Av
vocato: piazza Dante 71. San 
Lorenzo - Vicaria: staz. cen
trale corso Lucci 5. Potalo-
reale: calata Ponte Casano
va 30. Stella • S. Carlo Are
na: via Porta 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Amine!: Colli Amine! 
249. Vomere - Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior
dano 144; via Merilani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini da Fuor (trotto: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Seccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Seconditliano: corso 
Secondigliano 174. PetUlipo: 
via Posillipo 84. Batnoli: piaz
za Bagnoli 728. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano • Ma-
rianella - Piotinola: corso 
Chiaiano 28. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8^0-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando-Ghiaia (tei. 
42.11.28 41.85.92); Montecalva-
rio - Avvocata (telefono 
42.18.40); Arenella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10); Mia
no (tei 734.10.25-75185.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc-
cavo (tei. 767.28 40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20J68.13); Batnoli (telefono 
76025.68); Fuoritrotta (tele
fono 6L6321): Chiaiano (te
lefono 74033.03); Pianura 
(tei. 726.19J61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.0505.); Secondigliano 
(tei. 754.4953); San Pietro a 
Patiamo (teL 73&24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45 4441 
229.19.45 - 44.16.86); Mercato -
Pottioreale (tei. 759.53.55 -
759.49.30); Barra (telefono 
75002.46). 
NUMERI UTILI 

« Guardia medica • comu 
naie gratuita notturna festi
va e prefestiva ,tel. 31.50.32 
(centralino vigìir urbani). 

€ Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13.44. 

« Pronto Intervenuto • sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 


